
Dall’altra parte del mondo

Tutto è iniziato il 4 luglio, Roma Fiumicino direzione Christchurch. Primo volo 

intercontinentale, da solo. Dopo circa 24 ore di volo estenuante, arrivo a Christchurch con

una fortissima emicrania. In una terra così lontana da casa, trovo un po’ di Italia nel mio 

compagno Davide, con cui passerò le prime due settimane. Il nostro host-father poi ci 

accompagna in auto nella sua casa ad Ashburton, precisamente Lake Hood, un piccolo 

quartiere costruito vicino un lago artificiale. Appena arrivati a casa conosco la mia host-

mother, la mia host-

sister (che abbiamo 

visto solo pochi 

giorni) e i miei host-

brother, uno di 18 

anni e il piccolino di 

12 anni. I primi giorni

la famiglia porta me 

e Davide in giro, e 

soprattutto nelle 

città di Dunedin e 

Oamaru. 

Nei lunghi tragitti in 

auto, tra un riposino 

e l’altro resto 

incollato al finestrino per ammirare quegli splendidi

paesaggi che la NZ mi stava regalando. Il 9 e il 10 Luglio

credo di aver fatto una delle esperienze che mi ha

segnato di più. Insieme ad amici di famiglia siamo andati

a fare campeggio su Mount Somers, e data l’assenza di

ripetitori sono rimasto 24h di fila senza internet. Questa

breve ma intensa detox mi ha fatto finalmente alzare gli

occhi e ammirare quei paesaggi che mi circondavano.



Un’altro ricordo incredibile fu quando la mia host family mi ha portato a sciare su Mount 

Hutt. Gli ultimi giorni li abbiamo trascorsi in giro per l’isola del sud. Abbiamo visto anche il

set di uno dei film del signore degli anelli e vari laghi artificiali giganteschi. Strabiliante è 

stata anche l’esperienza del volo panoramico su questi laghi artificiali, offerto gentilmente 

dalla club Lions della zona. Indimenticabile sarà anche la

gita in barca a Akaroa beach dove abbiamo potuto vedere il delfini e le foche. L’ultima 

sera io e Davide abbiamo deliziato la nostra host family preparando dei panzerotti e delle 

focacce.

 Il 20 luglio ho preso l’aereo da Christchurch a Hamilton e li ho incontrato la mia seconda 

famiglia. Io e Davide eravamo a pochi minuti di distanza e le nostre due famiglie host 

erano amiche quindi abbiamo potuto condividere altre due fantastiche settimane insieme.

La mia nuova famiglia molto calorosa all’accoglienza era composta dalla mia host-

mother, il mio host-Father e il mio host-brother Reece di diciott’anni. Il mese di Luglio in 

Nuova Zelanda è periodo di mungitura delle vacche, e dato che la mia famiglia aveva una 

dairy Farm con circa 600 mucche erano impegnati nella mungitura. Fortunatamente però 

la famiglia di Davide (anche loro proprietari di una dairy farm) hanno posticipato la 

mungitura e ci hanno potuto accompagnare in molti posti. Posti come il set del film lo 

Hobbit, le grotte di Waitomo e le sorgenti termali di Rotarua dove abbiamo assistito 

anche ad uno spettacolo Maori. Abbiamo anche vissuto il loro quotidiano, mungendo le 



mucche, allattando i vitellini, ma assistere alla nascita di un vitellino è stata un esperienza 

memorabile.

Dopo un mese fuori con persone che erano diventate parte della mia famiglia mi è stato 

davvero difficile il distacco… 

Un ringraziamento a Davide, che nei momenti di difficoltà di lingua nelle prime due 

settimane (l’accento del sud è molto forte, e determinate volte incomprensibile) mi ha 

sempre aiutato.

Ringrazio vivamente i Lions che mi hanno permesso di vivere questa esperienza 

fantastica, e di accrescere la mia voglia di essere cittadino del mondo. 

Ringrazio con affetto Maria Martino, che mi ha seguito e supportato nonostante i 

tantissimi km di distanza con costanza e con amorevole dedizione di vera mamma.

Ps: se mai avrete la possibilità di andare in NZ, ricordatevi di spegnere i cellulari e di 

guardare di notte il cielo stellato… potrebbe non ricapitarvi di vedere una tale bellezza.


